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non imputabile al debitore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del Codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici ubicati nel territorio dei comuni 
individuati nell’allegato n. 1 al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 23 febbraio 2020, ovvero 
strettamente connessi alla gestione di attività di natura 
commerciale ed economica, anche agricola, in relazione 
alla quale si ha la sede operativa nei medesimi comuni, 
hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari 
previa presentazione di autocertificazione, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e successive modificazioni ed integrazio-
ni, con l’indicazione del danno subito, la sospensione 
delle rate dei medesimi mutui, fino alla cessazione dello 
stato di emergenza, optando tra la sospensione dell’inte-
ra rata e quella della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari 
finanziari informano i mutuatari, almeno mediante av-
viso esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito In-
ternet, della possibilità di chiedere la sospensione delle 
rate, indicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti 
sospesi calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo 
del 18 dicembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei 
consumatori in tema di sospensione dei pagamenti, non-
ché il termine, non inferiore a trenta giorni, per l’eser-
cizio della facoltà di sospensione. Qualora la banca o 
l’intermediario finanziario non fornisca tali informazio-
ni nei termini e con i contenuti prescritti, sono sospese 
fino al 14 novembre 2020, senza oneri aggiuntivi per il 
mutuatario, le rate in scadenza entro tale data. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 febbraio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A01375

    ORDINANZA  1° marzo 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.      (Ordinanza n. 643).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 
del 28 febbraio 2020 e n. 642 del 29 febbraio 2020, re-
canti «Ulteriori interventi urgenti di protezione civile 
in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili»; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020 recante: 
«Nomina del soggetto attuatore del Ministero della sa-
lute per la gestione delle attività connesse alla gestio-
ne dell’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 532 del 18 febbraio 2020 recante: 
«Integrazione compiti e funzioni del soggetto attuatore, 
nominato con decreto del Capo del Dipartimento della 
protezione civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020, per la 
gestione delle attività connesse alla gestione dell’emer-
genza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgen-
za di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Tenuto conto della necessità di coadiuvare il Ministe-
ro della salute nelle attività di comunicazione e infor-
mazione dei dati in merito alla diffusione del contagio e 
all’evolversi della situazione epidemiologica connessa 
all’insorgenza di patologie derivanti dal COVID-19; 

 Tenuto conto delle esigenze del Dipartimento della 
protezione civile conseguenti all’evoluzione del con-
testo emergenziale in atto che richiedono un impiego 
maggiore di risorse umane; 

 Vista la richiesta del Ministero della salute prot. 2618 
del 29 febbraio 2020; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome in data 01 mar-
zo 2020; 
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  Dispone:    

  Art. 1.

      Esigenze del Dipartimento della protezione civile
e del Soggetto attuatore del Ministero della salute    

     1. In relazione al contesto emergenziale indicato in 
premessa, il Dipartimento della protezione civile ed il 
soggetto attuatore di cui al decreto del Capo del Dipar-
timento rep. n. 414 del 7 febbraio 2020 sono autorizzati 
ciascuno a conferire fino a cinque incarichi di collabo-
razione coordinata e continuativa, della durata non su-
periore al termine di vigenza dello stato di emergenza, 
in deroga all’art. 7, commi 5  -bis  , 6 e 6  -bis   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 2. Ai relativi oneri, quantificati in euro 24.000,00 su base 
annua, per ciascun incarico, si provvede a valere, per quanto 
riguarda il Dipartimento della protezione civile sulle risorse 
finanziarie di cui all’art. 7 dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020 
e per quanto riguarda il soggetto attuatore di cui al decreto 
del Capo del Dipartimento rep. n. 414 del 7 febbraio 2020 a 
valere sulla contabilità speciale intestata al medesimo sog-
getto attuatore di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile n. 635 del 13 febbraio 2020. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1º marzo 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A01395  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 febbraio 2020 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Nexium», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 212/2020).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-

razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8 comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi-
ca) relativa ad un codice comunitario concernente i medi-
cinali per uso umano; 


